
LE ODI E I SONETTI DI FOSCOLO

IL COMPONIMENTO

LE DUE ODI PRINCIPALI

Temi centrali:

celebrazione della

bellezza, introspezione,

esilio, morte e ricerca di

eternità

All’amica risanata

(1802)

I QUATTRO SONETTI

MAGGIORI

Alla sera

Alla Musa

Celebra la nobildonna

genovese,

trasformandola in

simbolo di bellezza

ideale

Odi e Sonetti: riflettono

la sua sensibilità

artistica e il suo

tormento interiore

A Luigia Pallavicini

caduta da cavallo

A Zacinto In morte del fratello

Giovanni

TEMI RICORRENTI

Esilio e nostalgia:

desiderio di ritorno alla

patria, simbolo di

paradiso perduto (A

Zacinto)

Bellezza ideale:

elemento neoclassico,

purificatore e ispiratore

(Odi)

Morte e eternità: la

"fatal quiete" e il

desiderio di immortalità

poetica (Alla sera)

Conflitto tra ragione e

passione: tensione

costante nella visione

del mondo di Foscolo

Dedicata ad Antonietta

Fagnani Arese, celebra

la guarigione dell’amata

Bellezza non solo

estetica, ma principio

purificatore e

armonizzante

Paragoni mitologici

(Venere, Diana)

esaltano il valore

estetico e morale della

bellezza

La caduta da cavallo

diventa pretesto per

un’ode neoclassica

sulla perfezione fisica

Linguaggio aulico e

sintassi ricercata, con

anticipazioni

romantiche

Visione idealizzata della

donna, resa immortale

dalla poesia

La poesia come mezzo

per sublimare

l’esperienza umana e

sfidare la caducità della

vita

La sera come simbolo

di pace eterna e

riflessione sul nulla

post-mortem

Sollievo momentaneo

per il "spirto guerrier"

tormentato

Dolore per l’esilio e

impossibilità di tornare

nella terra natale

Richiami mitologici

(Venere, Ulisse) per

sottolineare il legame

con il passato

Lutto per il suicidio del

fratello, impossibilità di

piangere sulla sua

tomba

Tema della "sepoltura

illacrimata", ripreso poi

in Dei Sepolcri

Invocazione alla Musa,

lamento per la perdita

dell’ispirazione poetica

Conflitto tra ragione e

passione, tra il

desiderio di scrivere e il

dolore esistenziale


